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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 18 dicembre 2004 - Deliberazione n. 2303 - Area Generale di 
Coordinamento - N. 17 - Ormel - P.O.R. Campania 2000-2006 - Misure 3.2 - 3.5 - 3.6 - 3.12 - Programma per 
interventi territoriali rivolti all’ambito dei quartieri dell’area Nord della città di Napoli. 

 

omissis 
Premesso 

- che la Giunta Regionale della Campania ha in corso programmi di sviluppo di welfare regionale con 
attenzione alle situazioni socialmente più deboli, mediante interventi di politiche attive per il lavoro, di 
valorizzazione all’azione delle scuole, e di sostegno all’inserimento sociale; 

- che nel corso del triennio 2001/2004 l’Assessorato all’Istruzione e Formazione, al Lavoro e Politiche Sociali, 
alle Politiche Giovanili, ai Problemi dell’Immigrazione, ha definito e sviluppato specifici programmi d’intervento, 
sia in conseguenza dell’applicazione in Campania di norme legislative nazionali, sia come definizione autonoma di 
proprie iniziative, in particolare utilizzando le risorse del P.O.R. - Campania e della Programmazione 2000 - 2006; 

- che i principali programmi d’intervento hanno riguardato 

a) la programmazione sociale a livello regionale e la costituzione e il funzionamento dei Piani Sociali di Zona 
in attuazione in Campania della Legge 328/2000; 

b) interventi mirati e differenziati di contrasto alla dispersione scolastica;  

c) interventi di recupero di competenze rivolti agli adulti; 

d) percorsi d’inserimento lavorativo e di integrazione sociale rivolti a soggetti in particolare condizione di 
svantaggio; 

- che il complesso degli interventi dell’Assessorato ha consentito di impegnare risorse aggiuntive a quello del 
Fondo Nazionale FPS- pari almeno a 500.000.000,00 di euro nel corso del triennio 2001/2004, con destinazione 
specifica per interventi di politiche sociali e di integrazione tra percorsi formativi integrati di recupero dalla 
dispersione scolastica e iniziative di inserimento lavorativo; 

- che in questo contesto si inserisce l’approvazione della Legge sul Reddito di Cittadinanza e degli interventi 
collegati. 

Valutato 

- che questo insieme di iniziative ha consentito di delineare un nuovo quadro di welfare regionale e di 
attivare politiche d’intervento nel sociale, in particolare nelle situazioni a rischio; 

 - che è possibile prevedere nell’ambito della programmazione regionale una articolazione territoriale, in 
aree di particolare complessità sociale; 

- che l’individuazione dei territori dove intervenire dovrà tenere conto di particolari situazioni e di aree 
territorialmente omogenee nell’ambito dei singoli piani di zona sociali. 

Ritenuto 

- che nella distribuzione territoriale degli interventi una prima area all’interno della quale sperimentare 
programmi integrati plurimisura possano essere i quartieri dell’area Nord della Città di Napoli, individuati per le 
caratteristiche di omogeneità territoriale, densità abitativa e particolare gravità, di problematiche educativi, 
sociali ed occupazionali; 

- che l’articolazione di questo intervento dovrà prevedere azioni rivolte a consolidare le attività già in corso 
di realizzazione e a svilupparne altre per allargare il grado di coesione sociale del territorio; 

- che possono essere individuate, tra le attività da sostenere le seguenti aree di intervento: 

a) valorizzazione delle scuole nel territorio: progetti di educazione alla legalità, apertura pomeridiana delle 
scuole, iniziative di recupero e di accompagnamento per i soggetti fuoriusciti dai percorsi di istruzione come di 
coinvolgimento degli adulti e delle famiglie, formazione degli operatori delle scuole del territorio, in 
collegamento anche con gli interventi già previsti dal P.O.N. Scuola; 

b) percorsi integrati e individualizzati di work experiences; 

c) servizi ed interventi di supporto alla creazione di nuove imprese, all’autoimpiego e all’emersione del 
lavoro nero. 

Considerato 
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- che per l’attuazione degli interventi previsti, per la loro complessità è attivabile un intervento plurimisura 
integrato da risorse da prelevare nell’ambito di quelle rinvenienti di cui alle delibera di G.R. n. 715/2003 e 
3332/2003; 

- che le risorse da destinare a questo intervento possono essere stimate in 15 milioni di euro da prelevare 
dalle Misure 3.2, 3.5, 3.6, 3.12 del P.O.R. Campania 2000 - 2006 e da quelle rinvenienti di cui alle delibera di G.R. 
n. 715/2003 e 3332/2003; 

- che le citate Misure del P.O.R. Campania prevedono azioni specifiche per percorsi integrati e 
individualizzati di formazione e work experience, formazione dei formatori, dei tutors e degli operatori della 
scuola, misure di accompagnamento per i soggetti fuoriusciti dai percorsi di istruzione e di addestramento e per 
le loro famiglie, servizi di supporto alla creazione d’impresa, accompagnamento ai percorsi di emersione. 

Considerato altresì 

- che con le Delibere di G.R. nn. 715/03 e 3332/03 ha dettato disposizioni relativamente all’utilizzo delle 
risorse derivanti da rinveniente finanziarie a disposizione della Regione, a seguito della certificazione alla 
commissione UE delle spese afferenti progetti, finanziati con fonti diverse dal P.O.R. Campania 2000 - 2006. 

Preso atto 

- che la complessità dell’intervento e la tipologia dei destinatari, richiedono il coinvolgimento del territorio, 
delle strutture associative in stretta interazione con le istituzioni locali mediante tavoli di coprogettazione e 
concertazione locale; 

- che per il buon esito del programma e delle risorse impegnate è da prevedere una apposita cabina di regia 
del progetto, costituita con Decreto del presidente della Giunta Regionale della Campania, per una azione di 
accompagnamento, verifica e monitoraggio dell’insieme delle iniziative; 

- che per l’attuazione dell’intervento si potranno prevedere specifiche intese interistituzionale da 
sottoscrivere per la Giunta Regionale della Campania da parte dell’Assessora al ramo; 

Propone e la Giunta in conformità a voti unanimi 

DELIBERA 

Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato: 

• Di approvare la proposta di un intervento territoriale rivolto all’ambito dei quartieri dell’area Nord della 
Città di Napoli che ha come finalità di consolidare le politiche d’intervento sociale già in corso di realizzazione 
definite dal piano di zona sociale del Comune di Napoli e di integrare le stesse con specifiche misure di percorsi 
d’integrazione tra formazione, scuola e inserimento lavorativo; 

• di demandare al Coordinatore dell’A.G.C.17 le modalità operative e di attuazione dell’intervento e la 
predisposizione di tutti gli atti conseguenti ivi compresa la ripartizione delle risorse tra le Misure; 

• di destinare a questo intervento risorse pari a 15 milioni di euro da prelevare dalle misure 3.2, 3.5, 3.6, 
3.12 del P.O.R. Campania 2000 - 2006 e da quelle rinvenienti di cui alle delibera di G.R. n. 715/2003 e 
3332/2003; 

• di dare mandato all’Assessora al Lavoro, ove si rendesse necessario, la stipula di eventuali intese 
interistituzionali; 

• di costituire una apposita cabina di regia del progetto, con decreto del Presidente della Giunta Regionale 
della Campania, con la finalità di accompagnamento, di monitoraggio, di controllo e verifica dei risultati; 

• di trasmettere copia della presente deliberazione al Settore Stampa e Documentazione per la 
pubblicazione sul B.U.R.C.; 

• di pubblicare il presente atto sul sito “www.regione.campania.it”; 

• di trasmettere copia della presente deliberazione all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Pagamento del 
P.O.R. - Campania 2000/2006 - Fondo Sociale Europeo, all’A.G.C. Rapporti con Organi Nazionali ed Internazionali, 
all’A.G.C. Istruzione e Formazione, al Settore Formazione Professionale, al Settore ORMEL, al Settore 
Istruzione-Educazione Permanente ed al Settore Orientamento Professionale per gli atti consequenziali. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 
 


